
S E  I L  C H I C C O  D I  G R A N O …
 Gv 18,1 - 19,42

testo e struttura letteraria   

Giovanni racconta la Passione facendo uso della seguente struttura concentrica:

A
B

C
B'

A'

A Introduzione: confronto nell'orto 18, 1 - 11
B Interrogatorio davanti ad Anna 18, 12 - 27

 C Processo davanti a Pilato 18,  28 - 19, 16
B' Golgota 19, 16 - 37

A' Epilogo: seppellimento in un orto 19, 38 - 42

A) 18, 1-11: Introduzione ( = Gesù nell'orto)

a) 18, 1-3: ingresso di Gesù e arrivo dei suoi avversari

S t r u t t u r a  d i  G v  1 8 , 1 - 3

a) v. 1b = Gesù e i discepoli
b) v. 2a = Giuda

a’) v. 2b = Gesù e i discepoli
b’) v. 3 = Giuda e gli avversari di Gesù

D
etto queste cose, Gesù uscì con i suoi discepoli al di là del torrente 
Cedron,  dove c’era  un  giardino1,  nel  quale  entrarono  egli  e  i  suoi 

1 Ricorre in 18,1.26; 19,41. Cfr. anche Lc 13,19. 

discepoli.  [18.2]  Anche  Giuda,  il  traditore,  conosceva  quel  posto, 
perché Gesù vi si ritirava spesso con i suoi discepoli.  [18.3] Giuda 
dunque, preso una truppa2 e delle guardie fornite dai sommi sacerdoti 
e dai farisei, si recò là con lanterne, torce e armi. 

18.1 Tau'ta eijpw;n ∆Ihsou'" ejxh'lqen su;n toi'" maqhtai'" aujtou' pevran 
tou' ceimavrrou tou' Kedrw;n o{pou h\n kh'po", eij" o}n eijsh'lqen aujto;" 
kai;  oiJ maqhtai;  aujtou'.  18.2 h[/dei de;  kai;  ∆Iouvda" oJ paradidou;" 
aujto;n  to;n tovpon, o{ti pollavki" sunhvcqh ∆Ihsou'" ejkei'  meta;  tw'n 
maqhtw'n aujtou'.  18.3 oJ ou\n ∆Iouvda" labw;n th;n spei'ran kai; ejk tw'n 
ajrcierevwn  kai;  ejk  tw'n  Farisaivwn  uJphrevta"  e[rcetai  ejkei'  meta; 
fanw'n kai; lampavdwn kai; o{plwn.

b) 18, 4-11: incontro e dialogo di Gesù con i suoi avversari

S t r u t t u r a  d i  G v  1 8 , 4 - 1 1

A) vv. 4-8a = Gesù ed i suoi avversari

a) vv. 4-5a = prima dichiarazione di Gesù sulla sua identità (“Io sono”)
b) vv. 5b-6 = Caduta a terra degli avversari

a’) vv.  7-8a  =  seconda  dichiarazione  di  Gesù  sulla  sua  identità  
(“Io sono”)

B) vv. 8b-11 = Gesù ed i suoi discepoli

a) vv. 8b-9 = Gesù protegge i discepoli in ossequio alla volontà del  Padre
b) v. 10 = Pietro vuol proteggere Gesù

a’)  v.  11=  Gesù  rifiuta  d'essere  protetto  dai  discepoli  in  ossequio  
alla volontà del Padre.

Gesù allora, sapendo tutto quelle cose che stavano incombendo su di 
lui, si fece innanzi e dice loro: «Chi cercate?». [18.5] Gli risposero: 
«Gesù, il Nazireo». Dice loro Gesù: «Io sono!». Vi era là con loro 
anche Giuda, il traditore. [18.6] Nonappena ebbe detto loro «Io sono», 
indietreggiarono e caddero a terra3. [18.7] Nuovamente dunque chiese 

2 Era la decima parte di una legione militare romana e contava circa 600 uomini.
3 Cfr. Sal 55,10; 9,4; 26,2.
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loro:  «Chi  cercate?».  Risposero:  «Gesù,  il  Nazireo».  [18.8]  Gesù 
replicò: «Vi ho detto che Io sono. Se dunque cercate me, lasciate che 
questi  se  ne  vadano».  [18.9]  (Questo)  Perché  fosse  adempiuta  la 
parola che Egli aveva detto: «Di quelli che mi hai dato non ho perduto 
nessuno di essi». [18.10] Allora Simon Pietro, che aveva una spada, la 
trasse fuori e colpì il servo del sommo sacerdote e gli tagliò l’orecchio 
destro. Quel servo si chiamava Malco4. [18.11] Disse allora Gesù a 
Pietro: «Rimetti la spada nel fodero; il calice che mi ha dato il Padre 
non devo forse berlo?».

18.4 ∆Ihsou'" ou\n eijdw;" pavnta ta; ejrcovmena ejp∆ aujto;n ejxh'lqen kai; 
levgei aujtoi'", Tivna zhtei'te…  18.5 ajpekrivqhsan aujtw'/, ∆Ihsou'n to;n 
Nazwrai'on.  levgei aujtoi'", ∆Egwv eijmi.  eiJsthvkei de; kai; ∆Iouvda" oJ 
paradidou;" aujto;n met∆ aujtw'n.  18.6 wJ" ou\n ei\pen aujtoi'", ∆Egwv 
eijmi, ajph'lqon eij" ta; ojpivsw kai; e[pesan camaiv.  18.7 pavlin ou\n 
ejphrwvthsen  aujtouv",  Tivna  zhtei'te…   oiJ  de;  ei\pan,  ∆Ihsou'n  to;n 
Nazwrai'on.  18.8 ajpekrivqh ∆Ihsou'", Ei\pon uJmi'n o{ti ejgwv eijmi:  eij 
ou\n ejme;  zhtei'te, a[fete touvtou" uJpavgein:  18.9 i{na plhrwqh'/  oJ 
lovgo"  o}n  ei\pen  o{ti  Ou}"  devdwkav"  moi  oujk  ajpwvlesa  ejx  aujtw'n 
oujdevna.  18.10 Sivmwn ou\n Pevtro" e[cwn mavcairan ei{lkusen aujth;n 
kai;  e[paisen to;n tou'  ajrcierevw" dou'lon kai;  ajpevkoyen aujtou'  to; 
wjtavrion to; dexiovn:  h\n de; o[noma tw'/ douvlw/ Mavlco".  18.11 ei\pen 
ou\n oJ ∆Ihsou'" tw'/ Pevtrw/, Bavle th;n mavcairan eij" th;n qhvkhn:  to; 
pothvrion o} devdwkevn moi oJ path;r ouj mh; pivw aujtov… 

B) 18,12-27: Gesù davanti al sommo sacerdote Anna 

Struttura di Gv 18,12 - 27
Un buon metodo in vista  della strutturazione di  un testo consiste nel  cercare 

quali personaggi dirigono l'azione. Qui (vv. 12-27), un'attenta lettura rivela che vi si 
parla alternativamente di Gesù (all'interno del palazzo) e di Pietro (che sta fuori).

SCHEMA 1

vv. 12-16 introduzione: Gesù è condotto davanti ad Anna;
vv. 17-27 interrogatorio (inquadrato):

17-18 (fuori), Pietro rinnega il suo Maestro;

4 Il nome riproduce il termine melek, re, con il suffisso di III sing., suo = suo re. 

19-24 (all'interno), Gesù si spiega davanti ad Anna
25-27 (fuori), Pietro rinnega il suo Maestro.

SCHEMA 2

La comparizione di Gesù è inquadrata tra due frasi simili:

[18.18] Intanto i servi e le guardie avevano acceso un fuoco, perché faceva freddo, e 
si scaldavano; anche Pietro stava con loro e si scaldava.  

[18.25] Intanto Simon Pietro stava là a scaldarsi.

SCHEMA 3

La struttura di Gv 18, 12-27 sembra avere una struttura parallela, del tipo

A
B

C
A'

B'
C'

A''
B''

C''

La parte centrale (Gv 18,19-24), che descrive la testimonianza di Gesù davanti ad 
Anna, sembra strutturata secondo il tipo concentrico:

Struttura di Gv 18,17-24 =  negazione di Pietro

a) vv. 17-18 = prima negazione di Pietro
b) vv. 19-24 = testimonianza di Gesù dinanzi al Sommo Sacerdote

   
b) 18, 17-27: Gesù nella casa di Anna

aa) v. 19 = interrogazione di Gesù da parte del Sommo Sacerdote
bb) vv. 20-21 = risposta di Gesù

cc) v. 22 = reazione alla risposta di Gesù
bb’) v. 23 = nuova risposta di Gesù

aa’) v. 24 = trasferimento di Gesù dal Sommo Sacerdote Anna 
al Sommo Sacerdote Caifa.

a’) 18, 12-16= Gesù è preso e condotto da Anna
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[18.12]  Allora  la  truppa,  il  comandante  e  le  guardie  dei  Giudei 
afferrarono Gesù, lo legarono [18.13] e lo condussero prima da Anna: 
egli  era  infatti  suocero  di  Caifa,  che  era  sommo  sacerdote  in 
quell’anno.  [18.14]  Caifa  poi  era  quello  che  aveva  consigliato  ai 
Giudei: «È meglio che un solo uomo muoia per il popolo».
[18.15]  Intanto  Simon  Pietro  seguiva  Gesù  insieme  con  un  altro 
discepolo.  Quel  discepolo  era  conosciuto  dal  sommo  sacerdote  e 
perciò  entrò  insieme  con  Gesù  nel  cortile  del  sommo  sacerdote; 
[18.16] Pietro invece si fermò in piedi fuori, vicino alla porta. Allora 
quell’altro discepolo, noto al sommo sacerdote, tornò fuori, parlò alla 
portinaia e fece entrare anche Pietro. 

18.12  ÔH  ou\n  spei'ra  kai;  oJ  cilivarco"  kai;  oiJ  uJphrevtai  tw'n 
∆Ioudaivwn  sunevlabon  to;n  ∆Ihsou'n  kai;  e[dhsan  aujto;n  18.13  kai; 
h[gagon pro;" ”Annan prw'ton:  h\n ga;r penqero;" tou' Kai>avfa, o}" h\n 
ajrciereu;"  tou'  ejniautou'  ejkeivnou:   18.14  h\n  de;  Kai>avfa"  oJ 
sumbouleuvsa" toi'" ∆Ioudaivoi" o{ti sumfevrei e{na a[nqrwpon ajpoqanei'n 
uJpe;r tou' laou'. 
18.15 ∆Hkolouvqei de; tw'/ ∆Ihsou' Sivmwn Pevtro" kai; a[llo" maqhthv". 
oJ de; maqhth;" ejkei'no" h\n gnwsto;" tw'/ ajrcierei' kai; suneish'lqen tw'/ 
∆Ihsou' eij" th;n aujlh;n tou' ajrcierevw", 18.16 oJ de; Pevtro" eiJsthvkei 
pro;" th'/ quvra/ e[xw.  ejxh'lqen ou\n oJ maqhth;" oJ a[llo" oJ gnwsto;" tou' 
ajrcierevw" kai; ei\pen th'/ qurwrw'/ kai; eijshvgagen to;n Pevtron. 

aa) 18, 17-18: prima negazione di Pietro

[18.17] Disse a Pietro la giovane serva portinaia: «Non sei anche tu 
uno dei discepoli di quest’uomo?». Quello rispose: «Io non lo sono». 
[18.18] Intanto i servi e le guardie stavano lì in piedi e avevano acceso 
un fuoco con la brace, perché faceva freddo, e si scaldavano; anche 
Pietro stava con loro e si faceva scaldare (cercava di farsi scaldare!?).

18.17 levgei ou\n tw'/ Pevtrw/ hJ paidivskh hJ qurwrov", Mh; kai; su; ejk 
tw'n maqhtw'n ei\ tou' ajnqrwvpou touvtou…  levgei ejkei'no", Oujk eijmiv. 
18.18  eiJsthvkeisan  de;  oiJ  dou'loi  kai;  oiJ  uJphrevtai  ajnqrakia;n 
pepoihkovte", o{ti yu'co" h\n, kai; ejqermaivnonto:  h\n de; kai; oJ Pevtro" 
met∆ aujtw'n eJstw;" kai; qermainovmeno".

bb) 18, 19-24: testimonianza di Gesù
S C H E M A  4  

( G v  1 8 , 1 9 - 2 4 )

a.   Anna interroga Gesù (19);
b.   Risposta di Gesù ad Anna (20-21)

c. Reazione del servo: lo schiaffo (v.22)
b'.   Risposta di Gesù al servo (v.23)

a'.   Anna manda Gesù da Caifa (v. 24)

[18.19] Intanto il  sommo sacerdote interrogò Gesù riguardo ai  suoi 
discepoli e alla sua dottrina. [18.20] Gesù gli rispose: «Io ho parlato al 
mondo  con  franchezza;  ho  sempre  insegnato  nella  sinagoga  e  nel 
tempio, dove tutti i Giudei si riuniscono, e non ho mai detto nulla di 
nascosto.  [18.21]  Perché  interroghi  me?  Interroga  quelli  che  hanno 
udito ciò che ho detto loro; ecco, essi sanno bene che cosa ho detto». 
[18.22]  Non  appena  ebbe  detto  questo,  una  delle  guardie  presenti 
diede  uno  schiaffo  a  Gesù,  dicendo:  «Così  rispondi  al  sommo 
sacerdote?». [18.23] E Gesù: «Se ho parlato male, mostrami dov’è il 
male;  ma se ho parlato  bene,  perché mi  percuoti?».  [18.24]  Allora 
Anna lo mandò legato da Caifa, il sommo sacerdote.

18.19 ÔO ou\n ajrciereu;" hjrwvthsen to;n ∆Ihsou'n peri; tw'n maqhtw'n 
aujtou' kai; peri; th'" didach'" aujtou'.  18.20 ajpekrivqh aujtw'/ ∆Ihsou'", 
∆Egw;  parrhsiva/  lelavlhka  tw'/  kovsmw/,  ejgw;  pavntote  ejdivdaxa  ejn 
sunagwgh'/ kai; ejn tw'/ iJerw'/, o{pou pavnte" oiJ ∆Ioudai'oi sunevrcontai, 
kai; ejn kruptw'/ ejlavlhsa oujdevn.  18.21 tiv me ejrwta'"…  ejrwvthson 
tou;" ajkhkoovta" tiv ejlavlhsa aujtoi'":  i[de ou|toi oi[dasin a} ei\pon 
ejgwv.   18.22  tau'ta  de;  aujtou'  eijpovnto"  ei|"  paresthkw;"  tw'n 
uJphretw'n e[dwken rJavpisma tw'/  ∆Ihsou'  eijpwvn, Ou{tw" ajpokrivnh/  tw'/ 
ajrcierei'…   18.23  ajpekrivqh  aujtw'/  ∆Ihsou'",  Eij  kakw'"  ejlavlhsa 
martuvrhson peri; tou' kakou':  eij de; kalw'", tiv me devrei"…  18.24 
ajpevsteilen  ou\n  aujto;n  oJ  ”Anna"  dedemevnon  pro;"  Kai>avfan  to;n 
ajrciereva.

 
cc) 18, 25-27: seconda e terza negazione di Pietro
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[18.25] Intanto Simon Pietro stava là a scaldarsi. Gli dissero: «Non sei 
anche tu uno dei suoi discepoli?». Egli lo negò e disse: «Non lo sono». 
[18.26] Ma uno dei servi del sommo sacerdote, parente di quello a cui 
Pietro aveva tagliato l’orecchio, disse: «Ma se ti ho visto con lui nel 
giardino?».  [18.27]  Pietro  allora  negò  di  nuovo  e  subito  un  gallo 
cantò.

18.25 «Hn de; Sivmwn Pevtro" eJstw;" kai; qermainovmeno".  ei\pon ou\n 
aujtw'/, Mh; kai; su; ejk tw'n maqhtw'n aujtou' ei\…  hjrnhvsato ejkei'no" kai; 
ei\pen, Oujk eijmiv.  18.26 levgei ei|" ejk tw'n douvlwn tou' ajrcierevw", 
suggenh;" w]n ou| ajpevkoyen Pevtro" to; wjtivon, Oujk ejgwv se ei\don ejn 
tw'/  khvpw/  met∆  aujtou'…   18.27  pavlin  ou\n  hjrnhvsato  Pevtro",  kai; 
eujqevw" ajlevktwr ejfwvnhsen.

S C H E M A  5
S t r u t t u r a  l e t t e r a r i a  d i  

G v  1 8 , 2 8  -  1 9 , 1 6 a

Abbiamo qui la sezione detta del "pretorio", perché sono sette scene che si 
presentano "fuori" o "dentro" il pretorio, nel modo seguente:

a. (fuori) Pilato e i Giudei, I dialogo: 18, 28-32;
b. (all'interno) Pilato e Gesù, la regalità di Gesù: 18, 33-38;

c. (fuori) Pilato e i Giudei, Barabba: 18, 38-40;
d. (?) la coronazione: 19, 1-3;

c'. (fuori) Pilato e i Giudei, "Ecce Homo": 19, 4-7;
b'. (all'interno) Pilato e Gesù, il potere di Pilato: 19, 8-12;

a'. (fuori) Pilato e i Giudei, "Ecco il vostro re": 19, 13-16.

a) 18, 28: presentazione dei personaggi e del luogo

[18.28] Allora condussero Gesù dalla casa di Caifa al pretorio.  Era 
l’alba ed essi non vollero entrare nel pretorio per non contaminarsi e 
poter così mangiare la Pasqua. 

18.28  “Agousin  ou\n  to;n  ∆Ihsou'n  ajpo;  tou'  Kai>avfa  eij"  to; 
praitwvrion:   h\n  de;  prwi?:   kai;  aujtoi;  oujk  eijsh'lqon  eij"  to; 

praitwvrion, i{na mh; mianqw'sin ajlla; favgwsin to; pavsca.
b) 18, 29-32: prima scena (uscita di Pilato - accuse dei Giudei)
 [18.29] Uscì dunque Pilato5 verso di loro e domandò: «Che accusa 
portate contro quest’uomo?». [18.30] Gli risposero: «Se non fosse un 
malfattore,  (certo)  a  te  non l’avremmo consegnato».  [18.31]  Pilato 
Disse allora a loro Pilato: «Prendetelo voi e secondo la vostra legge 
giudicatelo (pure)!». Gli risposero i Giudei: «(Come ben sai) A noi 
non  è  consentito  mettere  a  morte  nessuno».  [18.32]  Così  erano 
adempiute le parole con le quali Gesù aveva indicato di quale morte 
stesse per morire.

18.29 ejxh'lqen ou\n oJ Pila'to" e[xw pro;" aujtou;" kai; fhsivn, Tivna 
kathgorivan fevrete ªkata;º tou' ajnqrwvpou touvtou…  18.30 ajpekrivqhsan 
kai;  ei\pan  aujtw'/,  Eij  mh;  h\n  ou|to"  kako;n  poiw'n,  oujk  a[n  soi 
paredwvkamen aujtovn.  18.31 ei\pen ou\n aujtoi'" oJ Pila'to", Lavbete 
aujto;n uJmei'" kai; kata; to;n novmon uJmw'n krivnate aujtovn.  ei\pon aujtw'/ 
oiJ ∆Ioudai'oi, ÔHmi'n oujk e[xestin ajpoktei'nai oujdevna:  18.32 i{na oJ 
lovgo" tou' ∆Ihsou' plhrwqh'/ o}n ei\pen shmaivnwn poivw/ qanavtw/ h[mellen 
ajpoqnhv/skein

c) 18, 33-38a: seconda scena (entrata di Pilato - Gesù: re di verità)

[18.33] Pilato allora rientrò di nuovo nel pretorio, fece chiamare Gesù 
e gli  disse: «Tu sei il  re dei Giudei?». [18.34] Gesù rispose: «Dici 
questo da te oppure altri  te  l’hanno detto sul mio conto?». [18.35] 
Rispose  Pilato:  «Sono  forse  Giudeo,  io?  La  tua  gente  e  i  sommi 
sacerdoti  hanno  consegnato  te  a  me;  che  cosa  hai  fatto?».  [18.36] 
Rispose Gesù: «La mia regalità non (mi) proviene da questo mondo; 
se la mia regalità venisse da questo mondo, i miei servitori avrebbero 
combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma la mia regalità 
non viene da quaggiù». [18.37] Replicò Pilato: «Dunque tu sei re?». 
Rispose Gesù: «Tu dici che Io sono re. Io per questo sono nato e per 
questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità. 
Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». [18.38] Gli dice Pilato: 
«Che significa ‘verità’?». 
5 PILATO esce: 18,29.38B; 19,4; entra: 18,33; fuori: 18,29; 19,4 (2x).
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18.33  Eijsh'lqen  ou\n  pavlin  eij"  to;  praitwvrion  oJ  Pila'to"  kai; 
ejfwvnhsen  to;n  ∆Ihsou'n  kai;  ei\pen  aujtw'/,  Su;  ei\  oJ  basileu;"  tw'n 
∆Ioudaivwn…  18.34 ajpekrivqh ∆Ihsou'", ∆Apo; seautou' su; tou'to levgei" 
h] a[lloi ei\povn soi peri; ejmou'…  18.35 ajpekrivqh oJ Pila'to", Mhvti 
ejgw; ∆Ioudai'ov" eijmi…  to; e[qno" to; so;n kai; oiJ ajrcierei'" parevdwkavn 
se ejmoiv:  tiv ejpoivhsa"…  18.36 ajpekrivqh ∆Ihsou'", ÔH basileiva hJ ejmh; 
oujk e[stin ejk tou' kovsmou touvtou:  eij ejk tou' kovsmou touvtou h\n hJ 
basileiva  hJ  ejmhv,  oiJ  uJphrevtai  oiJ  ejmoi;  hjgwnivzonto  ªa[nº,  i{na  mh; 
paradoqw' toi'" ∆Ioudaivoi":  nu'n de; hJ basileiva hJ ejmh; oujk e[stin 
ejnteu'qen.  18.37 ei\pen ou\n aujtw'/ oJ Pila'to", Oujkou'n basileu;" ei\ 
suv…  ajpekrivqh oJ ∆Ihsou'", Su; levgei" o{ti basileuv" eijmi.  ejgw; eij" 
tou'to  gegevnnhmai  kai;  eij"  tou'to  ejlhvluqa  eij"  to;n  kovsmon,  i{na 
marturhvsw th'/ ajlhqeiva/:  pa'" oJ w]n ejk th'" ajlhqeiva" ajkouvei mou 
th'" fwnh'".  18.38 levgei aujtw'/ oJ Pila'to", Tiv ejstin ajlhvqeia… 

d) 18,38b-40: terza scena (uscita di Pilato - Gesù e Barabba)

E detto questo di nuovo uscì davanti ai Giudei e dice loro: «Io non 
trovo in lui nessuna colpa. [18.39] Vi è tra voi l’usanza che io vi liberi 
uno per la Pasqua: volete dunque che io vi liberi il re dei Giudei?». 
[18.40] Allora essi gridarono di nuovo: «Non costui, ma Barabba!». 
Barabba era un terrorista. 

Kai;  tou'to eijpw;n pavlin ejxh'lqen pro;" tou;" ∆Ioudaivou" kai;  levgei 
aujtoi'", ∆Egw; oujdemivan euJrivskw ejn aujtw'/ aijtivan.  18.39 e[stin de; 
sunhvqeia uJmi'n i{na e{na ajpoluvsw uJmi'n ejn tw'/ pavsca:  bouvlesqe ou\n 
ajpoluvsw uJmi'n to;n basileva tw'n ∆Ioudaivwn…  18.40 ejkrauvgasan ou\n 
pavlin levgonte", Mh; tou'ton ajlla; to;n Barabba'n.  h\n de; oJ Barabba'" 
lh/sthv".

e) 19, 1-3: quarta scena (Gesù flagellato e incoronato di spine)
 

Intorno all'omaggio regale reso a Gesù in Gv 19, 1-3 notiamo un chiasmo:

a. Pilato fa flagellare Gesù;
b. coronazione di spine; manto di porpora;
b'. "Salve, re dei Giudei";

a'. "Gli davano schiaffi".

[19.1] Poi dunque Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. [19.2] 
E i soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli 
misero addosso un mantello di porpora; quindi gli venivano davanti e 
gli dicevano: [19.3] «Salve, re dei Giudei!». E gli davano schiaffi.

19.1 Tovte ou\n e[laben oJ Pila'to" to;n ∆Ihsou'n kai;  ejmastivgwsen. 
19.2 kai; oiJ stratiw'tai plevxante" stevfanon ejx ajkanqw'n ejpevqhkan 
aujtou' th'/ kefalh'/, kai; iJmavtion porfurou'n perievbalon aujtovn 19.3 kai; 
h[rconto pro;" aujto;n kai; e[legon, Cai're oJ basileu;" tw'n ∆Ioudaivwn: 
kai; ejdivdosan aujtw'/ rJapivsmata. 

f) 19, 4-7: quinta scena (uscita di Pilato - «Ecco l'Uomo»)

[19.4] Pilato intanto uscì di nuovo fuori e dice loro: «Ecco, io ve lo 
conduco fuori, perché sappiate che non trovo in lui nessuna colpa». 
[19.5]  Allora  venne  fuori  Gesù,  portando  la  corona  di  spine  e  il 
mantello  di  porpora.  E  (Pilato)  dice  loro:  «Ecco  l’uomo!».  [19.6] 
Quando dunque lo videro i sommi sacerdoti e le guardie gridarono: 
«Crocifiggilo,  crocifiggilo!».  Dice  loro  Pilato:  «Prendetelo  voi  e 
crocifiggetelo; io non trovo in lui nessuna colpa». [19.7] Gli risposero 
i Giudei: «Noi abbiamo una legge e secondo questa legge deve morire, 
perché si è fatto Figlio di Dio».

19.4 Kai; ejxh'lqen pavlin e[xw oJ Pila'to" kai; levgei aujtoi'", “Ide a[gw 
uJmi'n aujto;n e[xw, i{na gnw'te o{ti oujdemivan aijtivan euJrivskw ejn aujtw'/. 
19.5 ejxh'lqen ou\n oJ ∆Ihsou'" e[xw, forw'n to;n ajkavnqinon stevfanon kai; 
to; porfurou'n iJmavtion.  kai; levgei aujtoi'", ∆Idou; oJ a[nqrwpo".  19.6 
o{te ou\n  ei\don aujto;n  oiJ  ajrcierei'"  kai;  oiJ  uJphrevtai  ejkrauvgasan 
levgonte", Stauvrwson stauvrwson.  levgei aujtoi'" oJ Pila'to", Lavbete 
aujto;n  uJmei'"  kai;  staurwvsate:   ejgw;  ga;r  oujc  euJrivskw ejn  aujtw'/ 
aijtivan.  19.7 ajpekrivqhsan aujtw'/ oiJ ∆Ioudai'oi, ÔHmei'" novmon e[comen 
kai;  kata;  to;n  novmon  ojfeivlei  ajpoqanei'n,  o{ti  uiJo;n  qeou'  eJauto;n 
ejpoivhsen.

g) 19, 8-12: sesta scena (entrata di Pilato - origine del suo potere)
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[19.8] All’udire questo discorso, Pilato ebbe ancor più paura [19.9] ed 
entrato di nuovo nel pretorio dice a Gesù: «Di dove sei?». Ma Gesù 
non gli diede risposta. [19.10] Gli dice allora Pilato: «Non mi parli? 
Non sai che ho il potere di metterti in libertà e il potere di metterti in 
croce?». [19.11] Rispose Gesù: «Tu non avresti nessun potere su di 
me, se non ti fosse stato dato dall’alto. Per questo chi ha consegnato 
me a te (nelle tue mani) ha una colpa più grande».
[19.12]  Da quel  momento  Pilato  cercava  di  liberarlo;  ma  i  Giudei 
gridarono: «Se liberi costui, non sei amico di Cesare! Chiunque infatti 
si fa re si oppone a Cesare». 

19.8  ”Ote  ou\n  h[kousen  oJ  Pila'to"  tou'ton  to;n  lovgon,  ma'llon 
ejfobhvqh, 19.9 kai; eijsh'lqen eij" to; praitwvrion pavlin kai; levgei tw'/ 
∆Ihsou', Povqen ei\ suv…  oJ de; ∆Ihsou'" ajpovkrisin oujk e[dwken aujtw'/. 
19.10 levgei ou\n aujtw'/ oJ Pila'to", ∆Emoi; ouj lalei'"…  oujk oi\da" o{ti 
ejxousivan e[cw ajpolu'saiv se kai; ejxousivan e[cw staurw'saiv se…  19.11 
ajpekrivqh ªaujtw'/º ∆Ihsou'", Oujk ei\ce" ejxousivan kat∆ ejmou' oujdemivan eij 
mh;  h\n  dedomevnon soi  a[nwqen:   dia;  tou'to  oJ  paradouv"  mev  soi 
meivzona  aJmartivan  e[cei.   19.12  ejk  touvtou  oJ  Pila'to"  ejzhvtei 
ajpolu'sai  aujtovn:   oiJ  de;  ∆Ioudai'oi  ejkrauvgasan  levgonte",  ∆Ea;n 
tou'ton ajpoluvsh/",  oujk ei\  fivlo" tou'  Kaivsaro":  pa'" oJ  basileva 
eJauto;n poiw'n ajntilevgei tw'/ Kaivsari.

h) 19, 13-15: settima scena (uscita di Pilato e  di Gesù - il popolo)

[19.13] Udite queste parole, Pilato fece condurre fuori Gesù e (lo) fece 
sedere  nel  tribunale,  nel  luogo  chiamato  Litostroto,  in  ebraico 
Gabbatà.  [19.14]  Era  la  Preparazione  della  Pasqua,  verso 
mezzogiorno. Pilato dice ai Giudei: «Ecco il vostro re!». [19.15] Ma 
quelli gridarono: «Togli via, togli via, crocifiggilo!». Dice loro Pilato: 
«Metterò in croce il vostro re?». Risposero i sommi sacerdoti: «Non 
abbiamo altro re se non Cesare». 

19.13 ÔO ou\n Pila'to" ajkouvsa" tw'n lovgwn touvtwn h[gagen e[xw to;n 
∆Ihsou'n  kai;  ejkavqisen  ejpi;  bhvmato"  eij"  tovpon  legovmenon 
Liqovstrwton, ÔEbrai>sti; de; Gabbaqa.  19.14 h\n de; paraskeuh; tou' 
pavsca,  w{ra  h\n  wJ"  e{kth.   kai;  levgei  toi'"  ∆Ioudaivoi",  “Ide  oJ 

basileu;"  uJmw'n.   19.15  ejkrauvgasan  ou\n  ejkei'noi,  «Aron  a\ron, 
stauvrwson aujtovn.   levgei aujtoi'" oJ  Pila'to",  To;n basileva  uJmw'n 
staurwvsw…  ajpekrivqhsan oiJ ajrcierei'", Oujk e[comen basileva eij mh; 
Kaivsara.

i) 19, 16a: consegna di Gesù, perché sia crocifisso

[19.16] Alla fine consegnò Lui a loro, perché fosse crocifisso.

19.16 tovte ou\n parevdwken aujto;n aujtoi'" i{na staurwqh'/. 

D) 19, 16b-37: Gesù sul calvario

I  Q U A D R I  I N  G v  1 9 , 1 6 - 3 7 :

Si  tratta  di  cinque  eventi,  che  non  si  susseguono  necessariamente  nel 
tempo, ma che in parte possono essere stati simultanei. Abbiamo:

* un'introduzione: via crucis e crocifissione (19, 16-18) seguita da:
1. la scritta sulla croce (19, 19-22);
2. la tunica senza cucitura (19, 23-24);
3. la maternità spirituale di Maria (19, 25-27);
4. la sete e la morte di Gesù (19, 28-30);
5. il sangue e l'acqua (19,31-37).

a) 19, 16b-18: cammino di Gesù verso il Calvario e Crocifissione

(16b) Accolsero, dunque, Gesù [19.17] ed egli, portando la sua propria 
croce,  si avviò verso il luogo del Cranio,  detto in ebraico  Golgotà, 
[19.18] dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno 
dall’altra, e nel mezzo Gesù. 

Parevlabon ou\n to;n ∆Ihsou'n, 19.17 kai; bastavzwn eJautw'/ to;n stauro;n 
ejxh'lqen eij" to;n  legovmenon Kranivou Tovpon,  o}  levgetai ÔEbrai>sti; 
Golgoqa', 19.18 o{pou aujto;n ejstauvrwsan kai; met∆ aujtou' a[llou" duvo 
ejnteu'qen kai; ejnteu'qen, mevson de; to;n ∆Ihsou'n.

Lectio a Pulsano su Gv 18-19: la gloria di Cristo sulla croce, a cura di P. Ernesto DELLA CORTE, biblista 6



b) 19, 19-22: posizione della scritta sulla Croce

Gv 19, 19-22: la scritta sulla croce.

Considerando questi quattro versetti dal punto di vista del cambiamento d'azione, 
si constaterà che essi sono stati costruiti secondo una struttura concentrica intorno al 
testo in tre lingue. Eccone lo schema:

a.               Pilato scrisse;
b. molti Giudei lessero

   c.      ed era scritto in Ebraico, Latino e Greco
b'. I Giudei protestarono.

a'.               Pilato: «Ciò che ho scritto, ho scritto». 

La reazione dei Giudei che leggono (b) arriva in  b'. Da notare che anche il verbo 
scrivere è al centro della struttura. In  a' il verbo è al perfetto, cioè: ciò che è stato  
scritto, rimane scritto. 

[19.19] Pilato compose anche l’iscrizione e la fece porre sulla croce; 
vi era scritto: «Gesù il Nazireo, il re dei Giudei». [19.20] Molti Giudei 
lessero questa iscrizione, perché il luogo dove fu crocifisso Gesù era 
vicino alla città; era scritta in ebraico, in latino e in greco. [19.21] I 
sommi sacerdoti dei Giudei dicevano allora a Pilato: «Non scrivere: il 
re  dei  Giudei,  ma  che  quello  ha  detto:  Io  sono il  re  dei  Giudei». 
[19.22] Rispose Pilato: «Ciò che ho scritto, ho scritto».

19.19  e[grayen  de;  kai;  tivtlon  oJ  Pila'to"  kai;  e[qhken  ejpi;  tou' 
staurou':  h\n de;  gegrammevnon, ∆Ihsou'" oJ Nazwrai'o" oJ  basileu;" 
tw'n ∆Ioudaivwn.  19.20 tou'ton ou\n to;n tivtlon polloi; ajnevgnwsan tw'n 
∆Ioudaivwn, o{ti ejggu;" h\n oJ tovpo" th'" povlew" o{pou ejstaurwvqh oJ 
∆Ihsou'":   kai;  h\n  gegrammevnon  ÔEbrai>stiv,  ÔRwmai>stiv,  ÔEllhnistiv. 
19.21  e[legon  ou\n  tw'/  Pilavtw/  oiJ  ajrcierei'"  tw'n  ∆Ioudaivwn,  Mh; 
gravfe, ÔO basileu;" tw'n ∆Ioudaivwn, ajll∆ o{ti ejkei'no" ei\pen, Basileuv" 
eijmi  tw'n  ∆Ioudaivwn.  19.22  ajpekrivqh  oJ  Pila'to",  ’O  gevgrafa, 
gevgrafa.

c) 19, 23-24: spartizione delle vesti - tunica inconsuntile di Gesù

S t r u t t u r a  l e t t e r a r i a  d i  G v  1 9 , 2 3 - 2 4
                 
A) v. 23a = I soldati

[19.23] I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù,
B) vv. 23b-24a = azione dei soldati

a) v. 23b = divisione delle vesti
presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per 

[ ciascun soldato,  
b) vv. 23c-24a = non divisione della tunica inconsuntile 

+ sorteggio:
e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, 
tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. [19.24] 
Perciò  dissero  tra  loro:  Non  stracciamola,  ma 
tiriamo a sorte a chi tocca.  

C) v.  24b  =  Compimento  della 
Scrittura: Così si adempiva la Scrittura 

B’) v. 24 c.d = Azione dei soldati e riferimento biblico
a’) v. 24c = divisione delle vesti

Si son divise tra loro le mie vesti
b’) v. 24d = non divisione delle vesti

e sulla mia tunica han gettato la sorte.
A’) v. 24e = i soldati

E i soldati fecero proprio così.
 
La struttura è disposta anche qui in forma concentrica (cf. la prima scena), secondo 
lo schema

A - B   (a-b) C - B’  (a’-b’) - A’

[19.23] I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue 
vesti e ne fecero quattro parti, ciascun soldato (ebbe) la (sua) parte, e 
(presero anche) la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta 
tutta d’un pezzo da cima a fondo. [19.24] Perciò dissero tra loro: Non 
dividiamola,  ma  tiriamo  a  sorte  a  chi  tocca.  Così  si  adempiva  la 
Scrittura:

Si son divise tra loro le mie vesti
e sulla mia tunica han gettato la sorte.
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E i soldati fecero proprio così.

19.23 OiJ ou\n stratiw'tai o{te ejstauvrwsan to;n ∆Ihsou'n, e[labon ta; 
iJmavtia  aujtou'  kai;  ejpoivhsan  tevssara  mevrh,  eJkavstw/  stratiwvth/ 
mevro", kai; to;n citw'na.  h\n de; oJ citw;n a[rafo", ejk tw'n a[nwqen 
uJfanto;" di∆ o{lou.  19.24 ei\pan ou\n pro;" ajllhvlou", Mh; scivswmen 
aujtovn,  ajlla;  lavcwmen  peri;  aujtou'  tivno"  e[stai:   i{na  hJ  grafh; 
plhrwqh'/ ªhJ levgousaº,

Diemerivsanto ta; iJmavtiav mou eJautoi'"
kai; ejpi; to;n iJmatismovn mou e[balon klh'ron.  

OiJ me;n ou\n stratiw'tai tau'ta ejpoivhsan. 

d) 19, 25-27: Maria e il discepolo prediletto

 [19.25] In piedi stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella 
di  sua  madre,  Maria  di  Clèofa  e  Maria  di  Màgdala.  [19.26]  Gesù 
allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, 
dice  alla  madre:  «Donna,  ecco  tuo  figlio!».  [19.27]  Poi  disse  al 
discepolo:  «Ecco  tua  madre!».  E  da  quel  momento  il  discepolo  la 
l’accolse  con  sé  (la  ‘accolse/prese’  nelle  sue  proprie  cose/come 
sua/nella sua casa.

19.25 eiJsthvkeisan de; para; tw'/ staurw'/ tou' ∆Ihsou' hJ mhvthr aujtou' 
kai; hJ ajdelfh; th'" mhtro;" aujtou', Mariva hJ tou' Klwpa' kai; Mariva hJ 
Magdalhnhv.  19.26 ∆Ihsou'" ou\n ijdw;n th;n mhtevra kai; to;n maqhth;n 
parestw'ta  o}n  hjgavpa,  levgei  th'/  mhtriv,  Guvnai,  i[de  oJ  uiJov"  sou. 
19.27 ei\ta levgei tw'/ maqhth'/, “Ide hJ mhvthr sou.  kai; ajp∆ ejkeivnh" 
th'" w{ra" e[laben oJ maqhth;" aujth;n eij" ta; i[dia.

e) 19, 28-30: «compimento dell'opera» di Gesù

S t r u t t u r a  d i  G v  1 9 , 2 8 - 3 0

La struttura fondamentale è concentrica:

a. "Sapendo che tutto era compiuto,
A (Gesù): v. 28

b. Gesù disse: «Ho sete»

B (essi): v. 29
A' (Gesù): v. 30,

a'. Gesù disse: «È compiuto».
b'. E chinato il capo diede lo spirito.

 [19.28] Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai 
compiuta, disse perché fosse adempiuta la Scrittura:  Ho sete. [19.29] 
Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta di 
aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. [19.30] E 
dopo aver  ricevuto l’aceto,  Gesù disse:  È compiuto!».  E,  chinato il 
capo, consegnò lo spirito.
19.28 Meta; tou'to eijdw;" oJ ∆Ihsou'" o{ti h[dh pavnta tetevlestai, i{na 
teleiwqh'/  hJ  grafhv,  levgei,  Diyw'.   19.29  skeu'o"  e[keito  o[xou" 
mestovn:   spovggon  ou\n  mesto;n  tou'  o[xou"  uJsswvpw/  periqevnte" 
proshvnegkan aujtou' tw'/ stovmati.  19.30 o{te ou\n e[laben to; o[xo" ªoJº 
∆Ihsou'" ei\pen, Tetevlestai, kai; klivna" th;n kefalh;n parevdwken to; 
pneu'ma. 

f) 19, 31-37: trafittura del costato di Gesù - uscita di sangue e acqua

Struttura di Gv 19, 31 - 37: 
l'Agnello pasquale, il sangue e l'acqua del costato di Gesù.

Anche qui una struttura concentrica, che possiamo distinguere in tre parti: 

A.  gli avvenimenti: 2 azioni (vv. 33-34)
- azione negativa: il non-spezzare le gambe a Gesù;
- azione positiva: la lacerazione del suo costato.

B. Triplice testimonianza del discepolo (v. 35);
A'. l'interpretazione degli avvenimenti con l'aiuto della Scrittura (vv. 

36-37):
- negativamente: “non gli sarà spezzato alcun osso”,
- positivamente: “ guarderanno a colui che hanno trafitto”.

S t r u t t u r a  l e t t e r a r i a  d i  G v  1 9 , 3 1 - 3 7

A) v. 31 = Interpretazione del fatto da parte degli avversari di  Gesù 
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B) vv. 32-34 = Esecuzione del fatto

a) v.  32 = in ordine ai due crocefissi accanto a Gesù
b) vv. 33-34 = In ordine a Gesù 

  aa) v. 33 = non rottura delle gambe
bb) v. 34 = trasfissione del costato

A’)  vv. 35-37 = interpretazione del fatto da parte di Dio

a)   v. 35 = testimonianza dell'evangelista
1) v. 35a = fatto e natura della testimonianza
2) v. 35b = rapporto con la fede

b)    vv. 36-37 = testimonianza della Scrittura
b’) vv. 36.37b = il fatto della testimonianza

aa’)  v. 36 = in ordine alla non-rottura delle ossa
bb’) v. 37b = in ordine alla trasfissione hanno trafitto.

b’’) v. 37a = rapporto con la fede

 [19.31] I Giudei allora, poiché era il giorno della Preparazione e per 
non lasciare i corspi in croce durante il sabato (era infatti un giorno 
solenne quel sabato), chiesero a Pilato di far loro spezzare le gambe e 
le braccia. [19.32] Vennero quidi i soldati e spezzarono le gambe al 
primo e poi all’altro crocifissi con Lui. [19.33] Venuti poi da Gesù, 
vedendoLo gia morto, non gli spezzarono le gambe, [19.34] ma uno 
dei soldati con una lancia gli trasfisse il fianco e subito ne uscì sangue 
e acqua.
[19.35] Chi ha visto ne ha dato testimonianza e la sua testimonianza è 
vera ed egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate.  [19.36] 
Questo infatti avvenne perché la Scrittura fosse adempiuta:  Non gli  
sarà spezzato alcun osso.6 [19.37] E un altro passo della Scrittura dice 
ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto.7

19.31 OiJ ou\n ∆Ioudai'oi, ejpei; paraskeuh; h\n, i{na mh; meivnh/ ejpi; tou' 
staurou'  ta;  swvmata  ejn  tw'/  sabbavtw/,  h\n  ga;r  megavlh  hJ  hJmevra 
ejkeivnou  tou'  sabbavtou,  hjrwvthsan  to;n  Pila'ton  i{na  kateagw'sin 

6 Cfr. Es 12,10.46 ê.
7 Cfr. Zc 12,10.

aujtw'n ta; skevlh kai; ajrqw'sin.  19.32 h\lqon ou\n oiJ stratiw'tai kai; 
tou'  me;n  prwvtou  katevaxan  ta;  skevlh  kai;  tou'  a[llou  tou' 
sustaurwqevnto"  aujtw'/:   19.33  ejpi;  de;  to;n  ∆Ihsou'n  ejlqovnte"  wJ" 
ei\don h[dh aujto;n teqnhkovta, ouj katevaxan aujtou' ta; skevlh, 19.34 
ajll∆ ei|" tw'n stratiwtw'n lovgch/ aujtou'  th;n pleura;n e[nuxen, kai; 
ejxh'lqen eujqu;" ai|ma kai; u{dwr.  19.35 kai; oJ eJwrakw;" memartuvrhken, 
kai; ajlhqinh; aujtou' ejstin hJ marturiva, kai; ejkei'no" oi\den o{ti ajlhqh' 
levgei, i{na kai; uJmei'" pisteuvªsºhte.  19.36 ejgevneto ga;r tau'ta i{na hJ 
grafh; plhrwqh'/, ∆Ostou'n ouj suntribhvsetai aujtou'.  19.37 kai; pavlin 
eJtevra grafh; levgei, “Oyontai eij" o}n ejxekevnthsan.

Epilogo: seppellimento in un orto 19, 38 - 42

[19.38] Dopo questi fatti, Giuseppe d’Arimatèa, che era discepolo di 
Gesù, ma segretamente per paura dei Giudei, chiese a Pilato di poter  
togliere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e tolse il 
corpo di Gesù. [19.39] Venne anche Nicodèmo, quello che prima era 
andato da lui di notte, e portò una mistura di mirra e di aloe di circa 
cento libbre (Kg 32,7!). [19.40] Allora accolsero il corpo di Gesù, e lo 
avvolsero in bende di lino insieme con oli aromatici, com’è uso presso 
i Giudei per preparare per la sepoltura.  [19.41] Nel luogo dove era 
stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, 
nel  quale  nessuno  era  stato  ancora  sepolto.  [19.42]  Là  dunque,  a 
motivo  della  Preparazione  dei  Giudei,  visto  che  quel  sepolcro  era 
vicino, posero Gesù. 

19.38 Meta; de; tau'ta hjrwvthsen to;n Pila'ton ∆Iwsh;f ªoJº ajpo; ÔArimaqaiva", 
w]n maqhth;" tou' ∆Ihsou' kekrummevno" de; dia; to;n fovbon tw'n ∆Ioudaivwn, i{na 
a[rh/ to; sw'ma tou' ∆Ihsou':  kai; ejpevtreyen oJ Pila'to".  h\lqen ou\n kai; h\ren 
to; sw'ma aujtou'.  19.39 h\lqen de; kai;  Nikovdhmo", oJ ejlqw;n pro;" aujto;n 
nukto;" to; prw'ton, fevrwn mivgma smuvrnh" kai; ajlovh" wJ" livtra" eJkatovn. 
19.40 e[labon ou\n to; sw'ma tou' ∆Ihsou' kai; e[dhsan aujto; ojqonivoi" meta; tw'n 
ajrwmavtwn, kaqw;" e[qo" ejsti;n toi'" ∆Ioudaivoi" ejntafiavzein.  19.41 h\n de; ejn 
tw'/ tovpw/ o{pou ejstaurwvqh kh'po", kai; ejn tw'/ khvpw/ mnhmei'on kaino;n ejn w|/ 
oujdevpw oujdei;" h\n teqeimevno":  19.42 ejkei' ou\n dia; th;n paraskeuh;n tw'n 
∆Ioudaivwn, o{ti ejggu;" h\n to; mnhmei'on, e[qhkan to;n ∆Ihsou'n.

I N C A N T E S I M O  D I  V E N E R D Ì  S A N T O

E furono anzi le nostre
mani, le nostre
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Eppure io sento una certezza
legarmi a questo
legno superstite; sento
ognuno portato da questa
condanna d’esistere.

Anch’Egli è dovuto tornare
fra noi dal regno di morte
in questo impetuoso
sgorgare di sangue.

labbra, che ne hanno
consumato il cadavere,
a ridarGli la vita:
Egli ormai non può più morire.

Certezza che lega perfino
le pietre al loro essenziale
istinto: potere
d’una magìa che erompe
da noi mentre
un reticolato di pensieri
ci esilia...

Davide Maria Turoldo
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